
m wmm 

lì 

Argentina 
qualificata 
con fortuna 

SPORT ~ " 

Rigori ed emozioni dopo 120 minuti nell' afa di Firenze 
Maradona si fa parare il tiro dagli 11 metri, ma gli slavi 
ricambiano il regalo con una serie di errori. Ora Bilardo 
torna a Napoli: la squadra non brilla, ma è in semifinale 

Lorenzo, 
Troglio 

e Maradona 
festeggiano 

con 
un balletto la 

qualificazione 
In basso 
I arbitro 
espelle 

Sabanadzovic 

ARGENTINA-JUGOSLAVIA 
K121G0YCH0ECHEA 7 5 
2(19)RUGGERI 6 
3081SERRIZUELA 6 
4 (20) SIMON 6.5 
5(16)0UIÌT1C0ECHEA 55 

(21K521TROGLIO 5.5 
6( 41BASUALDO 5.5 
7( 71BURRUCHAGA 6 
8 (14) GIUSTI 6.5 
9161CALDERON 5 

( 9)(86IDEZOTTI 5,5 
10(10) MARADONA 5 
11 ( 81CANIGGIA 6 
12I221CANCELLARICH 
13 ( 2) BATISTA 
14 (13) LORENZO 

3-2 
(dopo 1 calci di rigore) 

RETI Serrizuela 8urrucha-
ga Dezotti per 1 Argentina 
Prosinocki o Savicevich per 

la Jugoslavia 
ARBITRO Roethhsberger 

(Svi) 4 5 
NOTE Angoli 7-5 per la Ju­
goslavia Ammoniti Serri­
zuela, Sabanadzovic, Olar-
ticoechea Troglio e Simon 
Espulso (31 ) Sabanadzovic 
per doppia ammonizione 

1( 1) IVKOVIC 7 
2( 31SPASIC 6,5 
3( 4)VULIC 5.5 
4( 51HADZIBEGIC 6 
5( 6)JOZIC 5.5 
6 ( 7)55 BRNOVIC 5.5 
7( 81SUSIC 6 

(19)62 SAVICEVIC 6 
8(15)55 PROSINECKI 6 
9 (16) SABANADZOVIC 5 

10(10)STOJKOVIC 6 
1K1DVUJOVIC 5 
12(12)OMEROVIC 
13(17) JARNI 
14) 21STANOJKOVIC 
15 ( 91PANCEV 

Diego sbaglia e sorrìde 
OAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• • FIRENZE. Come nella vita, 
tinche in questo campionato 
del mondo i migliori se ne van 
no dopo il Brasile tocca alla 
Iugoslavia fare le valigie II co 
n i une denominatore dei due 
mosti ammainabandiera e 
I Argentina, sempre molto aiu­
tata dagli arbitn e comunque 
stupefacente per quanto f in 
qui e nuscita ad ottenere col 
suo modesto football malgra­
do tutto la banda Maradona 
raggiunge le semifinali e ritro­
va Napoli i l suo feudo Si dice­
va dell arbitro, lo svizzero Roe-
ihtisbcrger fedele fino in ton­
do agli ambigui diktat della Fi­
la ha cacciato dal campo do­
po mezz ora d i gioco uno iu­
goslavo il goffo Sabanazdovic, 
con due discutibili ammoni­
zioni, specie la seconda per 
una veniale scorrettezza su 
Maradona, furbo da par suo a 
ingigantire con un paio d i ruz­
zoloni, supplementan il mini-
sgambetto Posse stata una 
partita tesa e nervosa II prov­
vedimento forse poteva in 
qualche modo essere giustifi­
cato invece e arrivalo ad ani­
mi in campo serenissimi, fal­
sando inevitabilmente una ga­
ra già giocala In condizioni im 
possibili (temperatura a 40 

gradi) E soprattutto la direzio­
ne prò Argentina del signor 
Roclhlisbcrger fa il paio con 
quella d i Frcdriksson che in 
Argentina Urss cacciò dal 
campo Bessonov con somma 
seventà. affossando definitiva­
mente i sovietici con enorme 
beneficio per la troupe di Bilar­
d o Gli svizzen si confermano 
fischietti felici per i colon bian-
cocelestl in Francia ricordano 
ancora i clamorosi torti subiti 
nel Mondiale 78 nella partita 
con I Argentina diretta (si fa 
per dire) dal l elvetico Dubach 

La lunga premessa c i sem­
bra indispensabile per parlare 
dell infinito match d i Firenze 
brutto ingiocabilc per il caldo, 
deciso ali ultimo respiro con la 
classica roulette dei rigori 
LArgentina I n a vinto anche 
nel giorno del massimo tradi­
mento del suo Maradona po­
co lucido per tutu 1120 minuti 
e, capace d i sbagliare anche 
dal dischetto Per sua fortuna, 
stavolta ci hanno pensato i 
suoi comprimari a lar meglio 
d i lui se Troglio nel momento 
decisivo ha calciato sul palo, 
in compenso Semzucla, Burru-
chaga e infine Dezotti hanno 
battuto Ivkovic dagli undici 
metri, mentre sull'altro fronte 

CiOicoechca superava se stesso 
parando i tiri di Brnovic e Had-
zibegic, rendendo vani i gol d i 
Prostnecki e Savicevic Dal 
canto suo, Sloikovic aveva fal­
lito a sua volta, calciando trop­
po alto e colpendo la traversa 
pan e patta con Maradona la 
sfida fra il -numero uno» del 
mondo e I aspirante al suo tro­
no si e conclusa in modo poco 
scintillante davvero La gara in 
fondo e tutta qui riassunta in 
69 minuti d i sfida falsata dal-
I arbitro e in una sequenza di 
rigon che ha sorteggiato I Ar­
gentina più lucida in quei fata­
li dicci minuti d i sfida fra i due 
portieri 

La Jugoslavia va detto ha 
avuto peraltro il torto d i fallire 
durante la partita una serie d i 
occasioni gol il top è stato toc­
cato dal brillantissimo e inco­
stante Savicevic che sul finire 
del p n n o tempo supplemen­
tare ha calciato alto a due me­
tri di distanza dalla porta vuota 
un delizioso assist di Sloikovic, 
Certi errori nelle partite d i cal­
cio chissà per quale mistero, 
finiscono sempre per essere 
pagati 

La partita aveva raccontato 
una Jugoslavia meglio dispo­
sta in campo nel primo tempo, 
ispirata dai suoi fragili solisti 
Susic Prosinecki e Stolkovic, 

abile nel et Osim ad ingabbi! 
re Maradona con I unica mai 
catura fissa d i Sabanazdovi 
(po i Bmovlc), purtroppo Ir 
concludente nel vecchio Zia 
ko Vujovic Per fermare quest i 
squadra di «single» Bilard i 
aveva adottato una compiei i 
marcatura a uomo, come d i 
tempo non se ne vedevan > 
più Una specie di catenacci > 
•alla Herrera», sperando nel 
solito contropiede di Caniggu 
Tuttavia Jozic che in naziona 
le fa il centromediano metod 
sta anziché il Ubero come ne I 
Cesena ha avuto i opportuna i 
d i segnare ma ha sprecalo t 

rando forte al volo anziché d i 
piatto Rimasta in dieci, la Ju­
goslavia ha chiuso le fila e ten­
tato contropiedi sempre più 
ran mentre cresceva I Argenti­
na a sua volta capace di fallire 
alcune palle gol con Ruggeri, 
Burruchaga e ancora Ruggen 
trovando Ivkovic sempre pron­
to, ad eccezione dell ult imo 
minuto del secondo supple­
mentare quando Burruchaga 
ha segnato (aiutandosi con un 
braccio7) e I arbitro ha annul­
lato fra mille proteste Lo zero 
a zero non era schiodatale ci 
son voluti i ngon per esprimere 
il verdetto Argen'ina 

Numeri 10 ai raggi X 
Nessuno sale sul trono 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I FIRENZE. Ferito, malan­
dato sempre più solo, fischia­
to Maradona tiene in piedi i l 
suo mi to A dent i stretti e c o n 
l 'animo ferito quando calcia 
il rigore trentamila fischi si in­
sinuano nella sua testa E sba­
glia Davanti a lui ecco il nuo­
vo •numero dieci» mondiale 
Sloikovic, pronto a raccoglie­
re la sua eredita Solo un i l lu­
sione durata centoventi m inu­
ti il tempo d i accorgersi che 
Maradona è ancora i l »pibe de 
oro» 

Diego e Dragan, un parago­
ne tra due decenni Gli anni 
60 dell argentino, gl i anni 90 
del lo logoslavo? Dal tredici 
mi l iardi pagati dal Napol i per 

• • R O M A Nils Uedholm ha 
vinto scudetti con i l Mllan e 
con la Roma Dovrebbe essere 
antipatico, come minimo, ad 
Iniensti e laziali. Invece Nlls 
Uedholm riesce a raccogliere 
simpatie su tutti i fronti e que­
sto testimonia che deve aver 
•treno un patto con il diavolo 
< inteso come demonio, non 
l.omc Milan) 

Nils Uedholm è II commen­
tatore ufficiale dei Mondiali su 
ftaidue nel programma Tg2 
Tutto Mondiale in onda gior­
nalmente alle 13 30. Un curio­
so programma, che alterna i 
ttrviii al cardiopalma d i Furio 
Focolari, sempre sull 'orlo d i 
una crisi d i nervi, agli unici 
comment i tecnici equilibrati e 
interessanti che si possano 
si ntire, sulle reti d i stalo, a pro­
pesilo di questo Mondiale di 

Si i lo 
„ Nils Licdholm ha vinto scu­
detti con Nappi ( a Roma) e 
Chiodi (a Milano) Ha neona­
to da allenatore, il calcio a 
una dimensione pnmana in 
cui lutto appare semplice in 

assicurarsi I asso argentino 
dagli undic i sborsati da Ber­
nard Tabic per portare a Mar­
siglia i l centrocampista della 
Stella Rossa Lontani entrambi 
da l loro paese, un calcio alla 
vita, la fortuna d i uno sport d i ­
ventato mil iardario 

Tecnicamente vinta da 
SIOJCOVK è furbescamente 

vinta da Maradona la sfida ira 
gli ul t imi due •poeti» de l pallo­
ne ha messo in mostra facce 
differenti Bilardo ha adottato 
una marcatura elastica Olarti-
coeehea, Sumzuela e Giusti si 
sono occupati a turno del fan­
tasista serbo 

Osim non ha indovinato la 

mossa mettendo alle costole 
del napoletano il solo Sabo-
nadzovic E Maradona ha col­
pi to ancora cercando dopo 
la prima ammoniz ione ricevu­
ta dal lo slavo il secondo car­
tell ino giallo Impresa riuscita 
addinttura dopo mezz ora d i 
gioco La dove non possono i 
piedi e le mani ecco spuntare 
1 eterna malizia a costo d i ini­
micarsi lo stadio, I Europa e il 
mondo 

Maradona ha tirato in porta 
tre volte ha sprecalo un oc 
castone ha passalo tre palle 
gol ai compagni ha latto una 
giocata d i tacco ha subito sei 
falli ha commesso sette errori 
e provocato un ammoniz ione 
ad un avversario Stoilcovic ha 

tirato due volte, ha effettualo 
due passaggi d i meta gol h i 
provocato tre ammoniz ioni , 
ha sbagliato passaggi tre voli : 
ed ha subito sette falli En­
trambi i numen 10 hanno sba­
gliato il rigore 

Maradona è slato fischialo 
15 volte raggiungendo 1 apic ; 
quando è rientrato in campo 
per I impresa e dopo la nss i 
da lui scatenata davanti ali i 
panchina avversaria Anche l i 
tifoseria argentina ha smesso 
d i gridare "Diego Dieg< • 
quando ha visto che I asso di I 
Napoli giocava con lo stadio 
contro I tamburi del giovai i 
d i Padua si sono aflievohti c< -
me le trombe di Rosano Han­
no smesso d i veleggiare l i 

Nils Liedholm, 
metti un signore 
dentro il video 

cui giocatoli dai piedi ruvidi 
possono coesistere con i C o n ­
ciasse e dare il meglio d i se 
stessi Anni fa, lo intervistam­
mo sulle Dolomiti nel ritiro del 
Milan ci disse che il più grande 
calciatore che avesse mai vis'o 
era bchiaflino e il campione in 
cui maggiormente si rivedeva 
era. manco a dirlo Paulo Ro 
berlo Falcao Giocatori che fa­
cevano dell essenzialità della 
semplicità del gesto della fun 
zionalita al gioco d i squadra il 
proprio credo Per motivi ana­
grafici non abbiamo mai visto 
giocare Liedholm ma i ricordi 
d epoca giurano che era an 

A L B E R T O C R E S P I 

che lui un giocatore alla 
Schiattino e alla Falcao, perfet­
tamente complementare alla 
potenza d i Nordhal e ali estro 
quasi -latino» di Grcn Anche 
in g2 lutto Mondra/eNils Lie­
dholm gioca cosi La statura 
del fuoriclasse si vede subito 
ma non deborda non-ruba» la 
scena agli altn 

Ma che cosa la Liedholm in 
questo programma per men 
tarsi tante lodi ' In primo luo 
go come abbiamo detto non 
esagera mai Forse perché è 
svedese (anche se ha impara 
to perfettamente quando ser 

ve a comportarsi da italiano i, 
gli strombazzamcnti filo-azzui-
ri lo 'oceano molto di sfuggii,: 
Ha messo cinque italiani nell ì 
sua squadra ideale ma tutt > 
sommato non gli si può d<ir 
torto Ha Inventato una squa­
dra molto •liedholmiana- con 
Mailhaeus mediano e Ire fati 
lasisti come Stolkovic Marado 
na e Hagi a centrocampo eh • 
sarebbe bello vedere in cam­
po Poi d i tanto in tanto L I I • 
dholm si abbandona al beni* 
prezioso dell ironia Quand > 
ha sorriso del servizio d i «00 • 
Ferruccio Card che aveva hi 
maio gli uruguaiani col tcleci-

bandiere d i Banfield e Cordo­
ba La piccola grande Argenti­
na era tutta 11 a rappresentare 
1 idea d i una nazione che fu 
ricca, che fu miraggio d i felici­
ta per mil ioni d i italiani e era­
no le insegne di Buenos Aires 
e Quilmez. quelle delle «Bar 
Argentina» d i Santagata uno 
striscione con scritto «Argenti­
na Prato ti ama» e persino un 
nazionalistico «Malvines vin-
ceremos» L Italia che è nma-
sla laggiù e l'Argentina che è 
tornata alle terre d i ongine 
unite nel risentire almeno 
una sera una nazione Da­
vanti a loro Diego Armando 
Maradona salvatore della pa­
tria pronlo a proseguire la 
sua favola 

OMF 

elettivo dopo essere stato cac­
ciato dal loro allenamento I a-
vremmo benedetto 

Infine, Liedholm è I unico 
che per lo meno abbozza di­
scorsi tecnici Uno dei pochi 
commentatori ( in tv forse I u-
meo) a rilevare che la novità di 
questi Mondiali viene proprio 
dal Brasile tristemente elimi­
nato con quella difesa a cin 
que formata da un libero due 
marcatori centrali e due terzini 
capaci di trasformarsi in attac­
canti un modulo ripreso a 
Mondiale in corso dall Inghil­
terra (con 1 inserimento di 
Wnght giocatore che Lie 
dholm ha infatti voluto nella 
sua lormazlone ideale) e dalla 
Germania E Liedholm ha 
commentato che la vera chia­
ve d i molte partite del Mondia 
le sia proprio la capacita di fa­
re «aprire» le difese al loro cen­
tro non (come di solito si pen 
sa) di aggirarle sulle fasce 
Una chiave che Vicini ha di 
mostrato di aver colto assai be­
ne Magari anche il nostro et 
ascolta Liedholm Non lo 
escludiamo 

Bilardo tira fuori le unghie 
«Non è vero che siamo fortunati» 

«Mi sento come 
un uomo risorto 
Ora viene il bello» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O F E R R A R I 

• • FIRENZE L Argentina dalle 
mille nghe "Ci devono strappa­
re la coppa da dentro il cuore» 
proclama un serafico Marado­
na Carlos Bilardo mette già le 
mani avanti pensando alla 
prossima panila «Sappiamo 
come ci tratta la gente d i Na­
poli» 

Mentre l'Italia muove i primi 
calci contro 1 Eire il clan bian-
coceleste ha da poco superato 
la tempesta L'ennesima di 
questo Mondiale graffiato alla 
sorte La sconfitta con il Carne-
run la mano fatale d i Marado­
na il gol lampo di Camggia al 
Brasile e adesso i calci d i rigo­
re Dunque una lotteria in pie­
na regola con lat i to della 
sconfitta sempre presente e la 
gioia di riprendersi immanca­
bilmente dal fondo della tri­
stezza 

Il et argentino afferma che 
non si sente fortunato pcresse-
re arrivato fin qui cioè alle se­
mifinali <La nostra è una com­
pagine che lotta sempre, 
dall 83 ad oggi contro le avver­
sila gli infortuni, il pubblico 
ostile e persino le maree» Un 
altro duello conradiano vinto 
sul filo d i lana »È il (rutto - dice 
Bilardo - d i un torneo equili­
brato Ma questa volta non ha 
vinto un simbolo come molti 
si aspettavano ha vinto I intera 
equipe» 

Il simbolo sta per Maradona 
Lui sotlolinca che quando ha 
sbagliato il rigore ha sentito la 
terra tremare sotto i piedi -Poi 
ho superalo lo shoc perche ab 
biamo passato il tuirno An 
eh io sono nsorto dalla delu 
sione Questo 6 un Mondiale in 
cui, fin dall inizio avevo 
preannunciato che dovevamo 
impiegare tutte le nostre forze 
per proseguire verso la finale 

E noi siamo pronti a vendere 
cara la pelle» 

Bilardo si fa un pò d i corag­
gio pensando che Napoli e in 
fondo un pò come tornare a 
casa dopo i fischi di Milano 
Torino e Firenze «È normale 
che nelle altre città c i trattino 
male in fondo siamo avversari 
dell Italia» Maradona gli fa 
eco «Noi antipatici 'Credo che 
sia un complimento Quando 
sono arrivato a Napoli la squa­
dra era la più simpatica d Italia 
perché perdeva 3 a 0 in casa 
Adesso i napoletani sono anti­
patici ma vincono il campio­
nato» 

Maradona fischiato I Argen­
tina che vince senza vincere I 
ostilità degli stadi Bilardo fa 
buon viso alla cattiva sorte 
•Ho avuto solo trenta giorni 
per mettere su la squadra e 
raccogliere nel mondo i diversi 
giocatori argentini Siamo pro­
gressivamente trovando la via 
del gioco Chi male comincia 
bene finisce» 

Il et argenUno analizza con 
equil ibno il match contro la 
Jugoslavia «Non ho voluto 
cambiare la disposizione tatti­
ca in campo nonostante la su­
periorità numerica, perché tat­
ticamente stavamo dominan­
do Poi loro h i n n o insento Sa-
viceviv e allora ho dovuto tene 
re la difesa in guardia senza n-
schiarc di f ir avanzare un 
uomo Ma via via ho accelera 
to in avanti rrettendo in cam 
pò prima Troglio e poi Dezot-
ti» Un pò di polemica nel clan 
argentino per due partite di­
sputate al pomeriggio (poten 
za della tv) che hanno debiliz 
zato tutta la truppa biancore 
leste -Queste temperature -
afferma Bilardo - pregiudica 
no lo velocità C è poi un evi­
dente problema di recupero» 

«WMrMtMMWHatMI 

L'allenatore jugoslavo tace 
sull'espulsione e se ne va con stile 

I nervi fragili 
di Osim: «Alla fine 
chiudevo gli occhi» 

LORIS C I U L L I N I 

I B FIRENZE La trappola in 
ventata d i Ivica Osim per n 
durre al run imo ì pericoli che 
avrebbe potuto creare Diego 
Maradona ha funzionato 
Quello che invece e mancato 
alla naz onale iugoslava sono 
stati i tiraton scelti Nel mo­
mento topico-della gara, i pre­
scelti a battere i calci di rigore 
se la sono fatta addosso non 
hanno trovato la giusta con 
centrazione per centrare la 
porta difesa da Goicoechea 
che alla fine a giusta ragione 
é stato portato in trionfo dai 
suoi compagni Una sconfitta 
amara quella patita dagli iugo­
slavi poiché di occasioni per 
sbloccare il nsultato passapor­
to ne hanno avute Anzi dicia­
mo che le occasioni pervince-
re e addirittura per tnonfare so­
no state almeno 4 contro I uni­
ca capitata agli argentini Solo 
che le punte schierale dal et 
Osim non solo hanno manca­
to lo specchio della rete ma 
quando sono slate chiamate a 
calciare dagli undici metn 
hanno commesso tre errori de­
cisivi Alla fine il commissario 
tecnico della Jugoslavia con 
un giro d i parole (tra I altro 
mal tradotte) ha cercato di 
non scaricare tutte le colpe sui 
suoi uomini «I rigori sono una 
vera e propria roulette russa 
noi abbiamo giocato meglio 
degli argentini E per un ora lo 
abbiamo latto con un uomo in 
meno per I espulsione di Saba 
nadzovic Nonostante questo 
la mia squadra e apparsa la 
migliore quella in grado di im 
postare delle manovre interes 
santi» 

Gli jugoslavi hanno impres 
sionato dotati di buona tecni 
ca individuale e di discreta fan 
tasia sulliciente la tenuta atle­

tica anche se rispetto agli av 
versan avevano avuto meno 
tempo per nposare per recu­
perare gli sforzi sostenuti nella 
partita contro la Spagna 
Tuttavia nonostante la supe­
r i o r i dimostrata gli uomini d i 
Osim non sono riusciti a mette­
re ko Goicoechea che solo i n 
occasione dei calci di ngore ha 
dimostrato molto intuito e 
grande freddezza Per auesto 
quando i giornalisti hanno in­
sistilo chiedendo al et slavo 
una spiegazione logica sugli 
erron commessi dai suoi è 
sbottato «Non voglio parlare 
degli erron commessi alla fine 
d i una partita stressante Tra 
I altro al momento dei calci d i 
rigore mi ero allontanato dal 
terreno di gioco A me interes 
sa e, credo che questo sia inte­
ressato anche a'te migliaia di 
tifosi iugoslavi presenti sulle 
gradinate il buon gioco svilup­
pato dalla squadra» Quando 
qualcuno gli ha fatto notare 
che la maggior parte dei gioca­
tori sono app^-s. troppo leziosi 
il et jugoslavo ha nncarato la 
dose «Voglio parlare del gioco 
e non di altro II nostro calcio è 
latto cosi Prefenamo lo spetta­
colo il bel gioco, tanlo è vero 
che anche quando siamo ri­
masti in dieci abbiamo prose­
guilo a giocare con tre punte 
Nonostante questo abbiamo 
sempre tenuto in mano la par 
tita ed abbiamo crealo molte 
occasioni per realizzare» 
Quanto ha pesalo I espulsione 
di Sabadadzovic' A suo giudi 
zio era g,usta I espulsione7 «La 
domanda e mol lo sottile Per 
noi ( stalo un handicap 11 no­
stro numero sul cartellone dei 
mondiali é stato e stratto dopo 
quello dell Argentina solo per 
questo saremo noi a tornare a 
casa» 

IL CAMMINO VERSO LA FINALE 

F I R E N Z E 

J U G O S L A V I A 
A R G E N T I N A 

Sabato 30 giugno 
ore 17 

R O M A 

I T A L I A 
E I R E 

Sabato 30 giugno 
ore 21 

M I L A N O 

G E R M A N I A 
C E C O S L O V A C C H I A 

Domenica 1 luglio 
ore 17 

N A P O L I 

A R G E N T I N A 

I T A L I A 
Martedì 3 luglio 

ore 20 

N A P O L I 

I N G H I L T E R R A 
C A M E R U N 

Domenica 1 luglio 
ore 21 

T O R I N O 

Morcoled 4lugl o 
ore 20 

B A R I 

F I N A L E 3° e 4° P O S T O 

Sabato 7 luglio or» iQ 

R O M A 

F I N A L E 1° e 2° P O S T O 

Domen ca 8 lugl o oro 20 

l'Unità 
Domenica 

l luglio 1990 25 


